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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PER LA PROROGA DEI DIRITTI CASUALI 

Confermato per martedì lo sciopero n 
dei dipendenti delle Finanze 

La Federatali invita le sue organizzazioni provinciali a 
dare il massimo appoggio ai dipendenti dai dicasteri finanziari 

e Teso» ^ t a t o 

IL CONGRESSO DE» LAVORATORI DELLA CAPITALE LOMBARDA 

compagno Mario Montagnana 
della C. d. L di Milano 

Il Comitato di coordina
mento delle organizzazioni 
sindacali (C.G.I.L., C.IeS.L. 
D.I.R.S.T.A.T., Autonome) del 
personale centrale e provin
ciale delle Finanze, del Teso
ro e della Corte dei Conti, nel 
confermare l'astensione dal 
lavoro di 24 ore da effettuarsi 
nella giornata di martedì 18 
novembre (alla quale il per
sonale degli Uffici di Roma ha 
dato l'unanime adesione con 
una assemblea che ha supe
rato ogni precedente manife
stazione) ha emesso ieri un 
comunicato nel quale di
chiara: 

1) l'attuale agitazione ha 
come obiettivo la proroga pu
ra e semplice della legge nu
mero 375 del 17 luglio 1951 
sui diritti casuali, e pertanto 
è esclusa ogni diversa finali
tà che le si volesse attribuire; 

2) la manifestazione del 
giorno 18 novembre è giusti
ficata dal fatto che dopo ot
to mesi di premure e solleci
tazioni fatte dalle organizza
zioni sindacali allo scopo di 
conseguire la proroga suddet
ta, non è stato ancora pre
sentato da parte governativa 
alcun progetto al riguardo, 
nonostante si sìa arrivati a un 
mese dalla scadenza del ter
mine di efficacia della legge; 

3 ) i l progetto presentato 
da alcuni parlamentari, di cui 
è stata data notizia a mezzo 
stampa, non può soddisfare 
né tranquillizzare il persona
le, in quanto contempla note
voli riduzioni nella entità dei 
diritti attribuiti a determina
ti settori 

Il Comitato di coordinamen
to — aggiunge il comunica
to — è sicuro di incontrare la 
piena comprensione da parte 
dell'opinione pubblica, in con
siderazione del fatto che le 
organizzazioni- sindacali han
n o esperito nel corso di ben 
otto mesi tutti i possibili t en
tativi per risolvere la verten
za, e che sono costretti a ri
correre all'astensione dal la
voro per la imminenza del 
termine di scadenza della 
legge. 

La Segreteria della Federa
zione Nazionale degli Statali 
intanto, ha diramato dal can
to suo il seguente comunicato: 

« L a Federazione Nazionale 
degli Statali, in relazione a l 
lo sciopero di 24 ore procla
mato per martedì 18 corr. dal 

Comitato di Coordinamento 
delle Organizzazioni Sindaca
li del Personale delle Finan
ze, del Tesoro e della Corte 
dei Conti (CGIL, DIRSTAT, 
CISL, Sindacati Autonomi) , 
si compiace della grande uni
tà, realizzata tra i colleghi 
dell'Amministrazione Finan
ziaria e della Corte nella d i 
fesa del loro tenore di vita 
ed esprime la solidarietà fra
terna ed attiva degli statali di 
tutte le altre Amministra
zioni. 

La Federstatali (C.G.I.L.) 
nel rilevare come il tratta
mento economico complessivo 
dei finanziari e del personale 
della Corte sia tuttora note
volmente inferiore alle mìni
me necessità di vita familìa 

problema economico degli 
statali venga urgentemente 
affrontato, non già cercando 
di abbassare il trattamento 
pur tanto es iguo dei settori 
meno depressi, bensì fissando 
per tutti i pubblici dipendenti 
retribuzioni adeguate ai b iso
gni di vita del le loro fami 
glie, le cui condizioni sono 
sempre più aggravate dal 
continuo aumento dei prezzi, 
e realizzando una giusta p e 
requazione con le similari ca
tegorie del settore privato. 

La Federstatali ((C.G.I.L.) 
invita le proprie Organizza
zioni Provinciali e comunali 
a d a r e . i l massimo appoggio 
ai Comitati dì Coordinamento 
dei finanziari per la migliore 

L'annuncio accolto con entusiasmo dai congressisti —- Di Vitto* 
rio sottolinea la necessità di rafforzare Vorganizzazione sindacale 

ine iitv.c3.iHii ni vi tei m i n i n o - uc i ìiiuiii/.idi i pe i in n 
re, riafferma l'esigenza che illriuscita dell'" azione ». 

DALLA REDAZIONE MILANESE 
MILANO, 15. — Un impor

tante annuncio è stato dato 
stasera, durante il suo inter
vento al Congresso della Ca
mera del Lavoro di Milano, dal 
compagno Giuseppe Di Vitto
rio, segretario generale della 
C.G.I.L.: il compagne» Mario 
Montagnana eserciterà la sua 
opera di dirigente nell'organiz
zazione sindacale unitaria mi
lanese. n nuovo Esecutivo ca
merale, riunitosi a tarda sera, 
prima ancora che terminassero 
con l'approvazione delle mo
zioni i lavori del Congresso, ha 
proceduto immediatamente alla 
nomina della nuova Segreteria 
che risulta così composta: Ma
rio Montagna.a segretario re
sponsabile; Giovanni Brambil
la, Italo Busetto, Franco Ma
riani, Mario Piccinini, membri 

il nipote dei cardinale micara 
deporrà ai processo cippìco 

L'industriale Puccini accusato di aver emesso un assegno di 
96 milioni senza data - Mons. Guidetti al centro del traffico 

Nell'udienza di ieri al pro
cesso Cippico é stato chiamato 
a deporre un industriale, Gi
no Puccini come imputato; « 
di un altro industriale, Rot-
sini, che non è più in vita, 
è stata letta la deposizione re
sa in istruttoria. 

L'industriale, ulto finanzie
re e proprietario terriero Puc
cini è stato accusato di aver 
firmato un assegno di 96 mi
lioni datato in bianco, intetta
to all'avv. Dieci, braccio de
stro dt Monsignor Guidetti, e 
consegnato a quest'ultimo. Pa
re che l'uso di firmare un 
assegno non datandolo sia ab
bastanza comune nell'ambien
te finanziario, via poiché que
sto assegno è stato successiva
mente coinvolto in una truffa 
a danno degl'industriale Rot-
tini, anche l'emittente è stato 
rinviato in giudizio. 

La materia dell'interrogato
rio è tutt'altro che semplice, 
ma cercheremo di spiegare il 
più chiaramente possibile ai 
nostri lettori. 

L'industriale Puccini ha avu-

Un convegno a Penuria 
sull'infanzia nell'URSS 

Il convegno sarà presieduto da Francesco 
Flora - Relazioni di illustri pedagogisti 

L'Associazione italiana per i 
rapporti culturali con l'Unio
ne Sovietica e l'UDI han
no organizzato per i giorni 
29 e 30 novembre un Conve
gno di informazione sulla vita 
del bambino ne l l 'URSS . Il 
convegno, che sarà presieduto 
dal prof. Francesco Flora, vie
ne a completare il panorama 
dell'informazione sull'infanzia 
sovietica, sui metodi aducativi 
e i sistemi pedagogici che sia 
furono illustrati e documenta
ti l'anno scorso a Siena al 
Convegno sulla scuola « la 
pedagogia sovietica. 

Alcuni tra i più-noti e ap
prezzati studiosi dei problemi 
dell'infanzia presenteranno al 
Convegno, che si svolgerà a 
Perugia, ampie ed obiettive 
relazioni, gli *>lénvnti delle 
quali sono stati offerti da uno 
studio accurato di materiali 
sovietici e, per la più gran 
parte del relatori, dal contat
to diretto con il mondo so
vietico stabilito nel corso del
l e recenti visite delle delega
zioni. di insigni clinici e d'i 
pedagogisti italiani nell'URSS 

Le relazioni principali sa
ranno l e seguenti: 

Lo scolaro nella vita sovie
tica che sarà tenuta dal pro
cessore Luigi Arnaud: 

L'assistenza sanitaria ch.-
sarà tenuta dalla dottoressa 
Marcella Balconi; 

La legislazione per la pro
tezione dell'infanzia che sarà 
tenuta dal professore Giusep
pe Sotgiu; 

La psicologia del fanciullo 
in finizione dei problemi edu
cativi che sarà tenuta dalla 
professoressa Angela Mussucco 
Costa; 

Le attft>it« ricreative ed ex-
ttratcolastiehe che sarà tenu
ta dalla professoressa Ada Go
betti: 

.Alesati aspetti della lette
ratura. infantile che sarà te
nuta dal professor Luigi Sei-
vini; 
"- M e n i di educazione cultu
rale 9 artistica che sarà tenuta 
dalla professoressa Tullia Ro
magnoli-Carrettoni. 

Interessanti comunica z i o n ) 
saranno anche presentate dal
la " professoressa Maria Ventu
rini, dal professor Mario Ma
nacorda, dal dottor Gianni Ro
dati, dalla professoressa Pina 
Callegari e dalla professoressa 
Ada Alessandrini. 

I lavori del Convegno si 
svolgeranno nella Sala dei 
Notati del Palazzo dei Priori; 
in altre sale, saranno allesti
te mostre JoHInfanria sovie
tica e sulla letteratura per la 
infanzia nell'URSS. 

stata uccisa con una coltellata dal 
marito Antonio Scarpa, di 32 anni. 
(1 delitto, avvenuto in un vicolo 
del popolare rione Materdei, è sta. 
to scoperto da un passante che ha 
rinvenuto la donna in un pozza di 
sangue. La polizia è alla ricerca 
dell'uxoricida, che si è dato alla 
latitanza. 

Sciopero di tre giorni 
dei liauoristi 

Le trattative per il rinnovo del 
contratto collettivo nazionale dei 
dipendenti liquoristi si sono are
nate di fronte all'inransigenza 
padronale. * 

Le tre organizzazioni sindacali 
dei lavoratori hanno pertanto de
ciso di iniziare lo sciopero di tre 
giorni a partire dalle 0 del giorno 
18 novembre. 

N e v e nell 'Aretino 

to tre operazioni bancarie 
con Monsignor Cippico e Mon-
signor Guidetti; La prima per 
l'accredito di 247.000 dollari, 
la seconda di 150.000 dollari, 
ambedue « condotte a buon fi
ne M e la terza di 250.000 dol
lari, che rimase « bloccata ». 

Infatti versando l'equivalen
te dei 250,000 dollari in lire 
italiane in tre assegni, di cui 
l'ultimo era quello non data
to di 96 milioni, il Puccini eb
be accreditati soltanto 95.000 
Egli allora chiesi» indietro ti 
suo ultimo assegno, il quale 
avrebbe dovuto estere riscat
to soltanto quando egli fotte 
venuto in possesso della som-
ma in dollari stabilita; ma la 
assegno era già stato girato 
all'industriale Rossini e quin
di non potè essere restituito. 

L'interrogatori0 si è protrat
to a lungo, poiché sono stati 
esaminati tutti i particolari 
dell'operazione, e ne è risul
tato che l'industriale Puccini 
è ttato soddisfatto nei suoi 
averi, e che egli è attualmente 
debitore di 26.000 dollari, che 
si dichiara disposto a pagare 
non appena gli sarà restituita 
l'assegno di 96 milioni che è 
rimasto bloccato in banca. 

Ma un'altra cosa è emersa 
dall'interrogatorio, che è in 
fondo la piti importante e rap
presenta la sostanza di tutto 
il processo, la responsabilità 
di Monsignor Guidetti, Ammi
nistratore dei Beni della San-
Ui Sede, H quale naturalmente 
non avrebbe potuto agire in 
proprio né di nascosto. Per cui 
è chiaro che la Santa Sedè 
era al corrente di questi traf
fici valutari, e li approvava. 

Se Monsignor Guidetti non 
fotte morto, sarebbe l'imputa
to numero due accanto al suo 
diletto discepolo e Uomo di 
fiducia Cippico, e su di lui 
ricadrebbero gran parte dello 
responsabilità che ora pedano 
su quest'ultimo. Egli infatti 
avrebbe dovuto rispondere di 
due imputazioni: falso, per 
aver rilasciato tre dichiara
zioni nelle quali affermava di 
aver ricevuto per conto della 
Santa Sede 447 mila dollari 
dall'industriale Rossini e si im-
pagnava a restituirli entro il 
termine «{abilito; di correità 

causa civile direttamente ad 
essa. 

Del resto tutto ciò potrà ve
nire alla luce più chiaramente 
attraverso l'interrogatorio de
gli oltre 70 testi che vennero 
citati, fra i quali sarà anche 
il nipote del Cardinal Vicario 
Micara. il quale pare abbia 
pretentato a Guidetti l'indu
striale Rossini. 

Dalla lettura della deposi
zione di quest'ultimo, risulta 
che egli ebbe con Guidetti e 
Cippico due operazioni: la pri
ma di 297 mila dollari, e la 
seconda di 150 mila. Inoltre il 
Rossini rilasciò anche un as
segno di 96 milioni di lire, 
per jl rimborso del quale fu 
dato l'altro assegno di 96 mi
lioni, rilasciato da Puccini 
senza data- Come controparti
ta di questa somma versata, 
che corrispondono in lire ita
liane a circa 400 milioni, egli 
ebbe soltanto 45 milioni, sotto 
voce di provvigioni, e 10 mi
lioni che rappresentavano lo 
interesse. 

GABRIELLA PARCA 

della Segreteria. I vicesegreta
ri verranno nominati in seguito. 

Un lungo, interminabile ap
plauso ha salutato i nuovi se
gretari, e in particolare il com
pagno Montagnana, al quale i 
delegati di quattrocentomila la
voratori milanesi hanno cosi 
espresso il loro caloroso sa
luto. 

n compagno Di Vittorio era 
intervenuto brevemente, ap
punto per presentare Mario 
Montagnana. Egli ha iniziato 
dicendo che la C.G.I.L. gode 
nel Paese di una grande auto
rità morale. « La C.G.IJj. eser
cita una grande attrazione tra 
gli strati più vasti: non soltan
to tra gli operai, 1 braccianti, 
gli impiegati ma anche tra le 
categorie di lavoratori non sti 
pendiati e salariati, vale a dire 
tra gli artigiani, i professioni 
sti, tra gli artisti. La grande 
maggioranza del popolo ha fi
ducia nella C.G.I.L. e si con
vince sempre più che essa 
esprime le migliori speranze 
del popolo: benessere, libertà, 
pace ». 

« Però — sì è chiesto Di Vit
torio — la forza organizzata 
della C.G.I.L., che pure è di
ventata coi suol cinque milioni 
di aderenti una potente orga
nizzazione, la più imponente 
forza organizzata libera e vo
lontaria che l'Italia abbia mai 
avuto, è adeguata alla influen
za che essa esercita nel Paese? 
Evidentemente no ». 

La stessa C.d.L. di Milano, 
coi suoi 400 mila iscritti è una 
forza imponente; ma se pren
diamo in esame anche solo il 
settore operaio, e consideriamo 
che i voti alla C.G.I.L. nelle 
elezioni di commissioni interne 
sono molto superiori al numero 
degli organizzati, noi possiamo 
renderci esattamente conto che 
molti lavoratori, che pure ac
cettano l'orientamento genera
le della C.G.I.L. e partecipano 
alle lotte da essa condotte, tut 
tavia non sono ancora organiz
zati. E questo è tanto più vero 
per gli strati diversi dagli ope
rai e dai contadini. <• Bisogna 
allora sforzarsi di portare — 
ha esclamato il compagno Di 
Vittorio — il livello dell'orga
nizzazione della C.G.I.L. al l i
vello della sua influenza. Que
sto è necessario tanto più se 
consideriamo i compiti gravis 
aimi che ci stanno davanti, e 
che ci impongono questo rat 
forzamento come una necessità 
di primissimo piano, per ogni 
sindacato, per ogni lega, per 
federazione. Facciamo perciò 
una particolare raccomandazio

ne a tutti gli attivisti e a tutti 
l militanti perchè acquistino 
coscienza di tale necessità e 
dedichino parte cospicua della 
loro attività al rafforzamento 
della organizzazione unitaria. 
Più forti saremo e meglio riu
sciremo ad assolvere ai nostri 
compiti ». 

« Noi ci siamo perciò preoc
cupati di dotare Milano di un 
quadro dirigente che sia al
l'altezza del suo compito in ogni 
caso. Il compagno Bitossi ieri 
vi ha detto che malgrado i 
suoi sforzi, non gli è stato pos
sibile reggere contemporanea
mente, con l'impegno necessa
rio, la Segreteria della Cdl*. 
milanese e l'Ufecio contratti e 
vertenze della C.GJ.L., ciò era 
materialmente impossibile. La 
C.G.IJJ ai è perciò sforzata di 
cercare un'altra soluzione. E 
l'ha trovata riuscendo a far li
berare da ogni altro incarico 
il compagno Montagnana e 
mettendolo a disposizione del
la C.d.L. milanese ». 

CARLO CARENA 

REFERENDUM 

I l ì ITALIA 

L'Italia vuole 
elezioni oneste 

(Continuazione dalla 1. pae.) 
t ~~~~~ 

tadini. Le Leghe contadine 
di Umbertide hanno propo
sto di effettuare lo sciopero 
generale nelle campagne del 
comune. 

A Teramo gli operai della 
ditta Di Teodoro si sono r iu
niti in assemblea e hanno 
indirizzato un ordine del 
giorno al ministro degli In 
terni e al prefetto di Roma. 
Anche la Segreteria della 
Camera del Lavoro e l'as
semblea .generale dei comu
nisti teramani hanno espres
so la loro indignazione. Ad 
Aquila si è avuto un fatto 
gravissimo che ha provocato 
un ulteriore inasprimento 

con ciPPico e gli altri nelle I dell'agitazione in città. Su stati affissi sugli angoli 
truffe ordinanza del prefetto il le vie i manifesti rix»r< 

dicolo è stato commesso dal
la Questura di Caserta la 
quale ha imposto che dal 
manifesto per la convocazio
ne dei comizi di oggi, intito
lato «Contro la legge e let
torale truffaldina, per la di
fesa delle libertà costituzio
nali » fosse tolta la parola 
« truffaldina ». 

Le Segreterie delle Came
re del Lavoro di Bari, Brin
disi, Lecce, Taranto e Fog
gia, venute a conoscenza del 
soprusi commessi dalla po 
lizia a Roma, hanno emana
to una mozione comune di 
protesta a nome di tutti i 
lavoratori pugliesi. Nella c i t 
tà di Taranto e in molti c o 
muni della provincia cono 

de l -
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Or. 12,45-13,15 («ai* certa 
di entri 25,34): Noti»* del 
Buttino. La fottra terra (ra-
sriea per i contadini). Cassimi. 

Ort 20,30-21 (ovai di Mitri 
243,5, 252,73, 31,40. 35,25, 
41,99): Notiziario. 1 loro ii-
«coni. Attutita. Concerta di 
amatene popolari. 

Ore 22-22,30 (onde di atetù 
243,5): Notiziario. fretta è la 
R.A.I. La fucinila dai capelli 
bianchi. 

Oro 23,30-24 (ondo di «etri ] 
233,3, 278): Arreainienti del 
giorno. Ultinae aotiiie. Attutita. 
Raasesaa della canzone. 

LUNEDI' 17 NOVEMBRE 
Ore 12,45-13,15 (onde corte 

di metri 25,34): Nobmrio del 
•iettino. Attutita. Canzoni. 

Ore 20^0-21 (onde di metri 
243,5, 252,73, 31,40, 35,25, 
41,99): Notiziario. Il commeato 
di Pntqnino. Rnuegnn della do- \ 
atonica «portira. Attuatiti. '> 

Ore 22-2230 (onde di metri 
243,5): Notiziario. La nota po
litica. Onesta « la R.A.I. At
tutiti. 

Oro 2330-24 (onde di metri 
2333. 278): Rauefu della 
itampa. Ultime notizie. Cattare 
di oi i i . Rassegna della canzone. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMKRCIAU I» 
1-A.A. -L0CEWATT» fattrice rwliteni», 
mici, nictalcraas. refrattari - latartl-
rawta ttrnaitati e militata cornuta • 
^apprestatasi* eacluire 'ili aieatlctoat 
• lottai - - rie ScMaai. 107, Sana 
33447-375180. 44«0 

A. AJrTISUXI Cantì «rendono euneulet-
to priato. ecc. Arredarne»*: jraolojso -
economici. Flcilitutni e Tania. 31 <U-
napetto Ecc.. 7003 

A. APfHOFrtTATE Grandiosa eteedtt* mo
bili tatto stile tentò e prodntion* lo
cale. Preti: sbalordititi. Massime facili. 
tee osi piananti. Sanaa-Oeccaro. Mi
lito Nipoti Chini* 238 

COrUtOXI DgnnTTJtn.1. astocam 
bidet:. cmfeiioc» ogai mirar*. t*.erv 
secchi, «paghi. cordanti, esseetraeoto 
esilità preno. Saccherie LITI. piena 
Farne**, telefoni 50-131 555-693. 

4283 
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Per aoodm** rorkx*tMM*o del ^bbttct, è alato foretto 
ora Kfereodsjm tra molle mitii»»* di persone che hanno «equi-
stato o rrrtnproio dono fe CésseMe della Fortuna STOCK 1951. 

Dal verbale del noterò dòti Gtvido laschi di Trieste, del 
9 ottobre 1952 • Rogito n. 416é * H rep. 14601, risulta in.base 
atte risposte ricevute che il 
95% preferisce in genere le Cassette deità Fottnfte STOCK. 
97% le preferisce partkotarmeiite per la qualità dei twodbtti 
80% le preferisce anche per la tjtiaJstt dei premi 
77% le preferisce inoltre'per l'eleganza della confezione, 
99% gradirebbe riceverle in dono anche quest'anno. 
95%. preferisce una Cassetta della Fortuna STOCK a regali 

di altro genere di ugnai valore, 

11 brillante risultato di questo sondaggio dimostra che il 
pubblico ha pienamente apprezzato le Cassette STOCK, le 
quali abbinano a squisiti liquori-presentati in veste signo
rile - dei premi veramente/ interessanti. 

Le Cassette della Fortuna STOCK 1952 atjtdftfeferanno 
più che mai gli affezionati consumatori, poiché le confezioni 
ed i premi sono staff ulteriormente miglior**!. È in palio 
anche quest'anno il primo premio del valore di 3 milioni, 
vinto nel 1951 dal.sig. Alvaro Bussottl'•«Fernette, viale Maz
zini /N. 46, 

Vi è di più: 
le Cassette 1952 sono accompagnate dal "CafcndèH ietto delia 
FortunaV che potrà procurare gra tu i tamente a chi le 
acquista,per-se o.ptr*regaJarJe* ^ a * t * a rsmaltii di ugual 
valore. 

Un ricco assortimento di Cassette della fotta»* Stock 
attende nei^roigUorLeaercizi ld vostra («rilfct 

# 
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I APERTURA DI STAGIONE 

(MAGAZZINI POPOLARI 
= lì O M A - Via Torpignattara N. 64 B - 64 C 

TEMPO PERDUTO* 
No! Se per i vostri acquisti 
d'impermeabili, 60prabiti, giac
che, pantaloni confezionati e 
su misura, ottime 6toffe di 
marca, e;c. Preferirete Ja rino
mata Ditta SUPERABITO in 
Via Po 39'F angolo via Simeto. 

SUPERABI.TO è il negozio 
che tutti debbono preferire. I 
suoi prezzi sono eccezionalis-
simi. Vendita anche a rate. 

E ABITI uomo pura lana L. 5.000 
| I Al P E R M E A B I L I doppio tessuto 
= puro cotone. 
= SOPRABITO pura lana taglio mod. 
= COSTUMICI lana ragazzo. . . . 

» 

» 

» 

3.000 
5.000 
2.500 

| Grande assortimento di merce 

| ai prezzi più bassi di Roma 
^Miiimiimiiiimiiimmiiiiiiiiimimiiiiiiimiiimmiiiiiiiiiiiiin 

atMiiMteeaetimi 

annuiti su OCCHILI «« m i«u 
ii ««tetto, ma eoa lenti eotneati ÌOTÌ-
sibili • M'.crottire • Vi* PorkuMggioce. 
61 (777.433). Ridiede!* opnioolo gra
to! to. 4731 
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AREZZO. 15. — Sulle montagne 
aretine è caduta, la notte scorsa. 
la prima neve. 

truffe 
In tal modo veniva chiamata 

in causa più direttamente la 
Santa Sede, la quale era le
gata a Guidetti da una pro
cura, di cui ancora non si co
noscono bene i limiti, ma che 
deve essere piuttosto ampia se 
ha dato modo all'industriale 
Rossini, che si è visto truffare 
circa 400 milioni, di muoveri 

prefetto 
questore ha fatto sequestra
re da agenti di P . S . il gior
nale murale " I l pungolo" 
regolarmente autorizzato e 
affisso nel quadro apposito 
della Federazione comunista, 
11 quale riportava la quarta 
e quinta pagina dell'Unità di 
stamattina. 

U n arbitrio addirittura r i -

UN COMUNICATO DI PROTESTA DELL'A.N.P.I. 

Pacciardi ostacola le onoranze 
alle salme di sei partigiani 

I resti mortali di sei Carabinieri caduti in Cecoslovacchia 

giungeranno il 23 novembre a Udine — Il Comitato d'onore 

Uxoric id io 
NAPOLI, 1S. — Pan- motivi di 

•Ioni*. Del tardo penantrtCTto di 
• a , ja MMMnt Mania Ariano A 

La Presidenza delVAHPl ha 
emanato ieri il seguente comu
nicato sulla traslazione delle 
salme di tei partigiani dalla 
Cecoslovacchia in Italia: 

L'Associazione N a z i o n a l e 
Partigiani d'Italia (ANPI) d'in
tesa con l'Associazione Ceco
slovacca dei partigiani, è riu
scita ad interessare i l «Soverno 
cecoslovacco per la traslazione 
in Italia delle salme di aei Par
tigiani italiani ex-carabinieri, 
caduti eroicamente nei pressi 
di Praga durante la lotta di l i 
berazione. 

Le salme giungeranno a Udi 
ne il 23 novembre e ad es»e 
erano state *• preparate solenni 
onoranze a cura di un Conni-
tato d'Onore, costituitosi local
mente, a l quale hanno già dato 
l'adesione il sen. Cosattlni che 
ne è il Presidente, gli onore
voli Zanfagnini, Boldrinl e 
Beltrame, l'on. Viola, Presiden
te nazionale dell'ANCR, l'on.le 
Sansonetti, Presidente naziona
le dell'Associazione Famiglie 
Caduti in Guerra, altre auto
revoli personalità della Resi 
stenza friulana e le Medaglie 
d'Oro della Resistenza che si 

stituire il Consiglio del Valore 
e del Sacrificio. 

La manifestazione organizza
ta dal Comitato d'Onore, che 
doveva rappresentare un pa
triottico tributo di omaggio e 
di riconoscenza agli eroici par
tigiani caduti all'Estero, minac
cia però di essere turbata da 
un atto di insensibilità impres
sionante dell' on. Pacciardi, 
nella sua veste di Ministro del
la Difesa. 

Infatti il Ministro Pacciardi, 
eccedendo dai poteri assegna
tigli dalla legge, ha disposto 
che nessuna manifestazione po
polare e combattentistica possa 
onorare questi gloriosi Caduti 
stabilendo una convenzionale 
cerimonia militare alla stazio
ne di frontiera di Tarvisio, col 
proposito deliberato di esclu
dere tutte l e altre solenni ono
ranze già predisposte dal Co
mitato Promotore. 
. Malgrado gli ostacoli e le re

strizioni imposte, l'Associazione 
Nazionale Partigiani d'Italia. 
certa di «ver assolto al suo do
vere, è riuscita ugualmente 
nell'intento di poter consegna
re alle famiglie le salme dei 

vare il fatto veramente penoso 
che in Italia vi 5ia chi ha pau
ra dei Morti, specie se essi han
no onorato la causa della li 
berta e difeso l'onore naziona
le per il quale eroicamente 
caddero: e ciò proprio per ope 
ra di quel Ministro che do
vrebbe provvedere alla rico
struzione delle Forze Armate 
su basi nazionali e democrati
che, con lo spirito che animò 
tutti i Caduti della guerra di 
liberazione in Italia ed al
l'estero e di sei carabinieri, ai 
quali si negano le onoranze 
spontanee della popolazione > 

aduneranno ad Udine per «o-Hozo fonfiaatil BM darà file-

OJaVessa CnaaTOTaw-

il pi**»* a Fwfc 
«2AIRO. 15, — D giornale egi-
ano « Akhbar El Yom » corno* 

nica t risaltati di un sondacelo 
daA'eplBJaM pubblica effettuato 
la miestt giorni. Secondo i dati 
focattt alai «tornale 111 per cento 
delle persone mterrogate hanno 
chinato che l'ex re Faruk vanga 
processato a di queste il 70 per 
cento hanno auspicato per lui la 
pana di anorta a il à» per «tato 

riprodotti 
dairi /nità di ieri mattina. 

Ieri mattina, i n f i n e , gli 
onorevoli Terracini e Martu-
scelli, accompagnati dagli a v 
vocati Fiore ed Ambrogi, 
hanno presentato al Procura
tore della Repubblica una d e 
nunzia contro i responsabili 
(mandanti ed esecutori m a 
teriali) del s e q u e s t r o del 
giornale murale « I l Periodi
co» , effettuato nei locali del 
Centro Diffusione Stampa del 
P.C.I., a seguito di un'ordi
nanza del Prefetto di Roma. 

Oltre a l l e argomentazioni 
portate per dimostrare l'arbi
trarietà del fatto e l'illegalità 
del provvedimento stesso, e s 
si hanno fatto rilevare che, 
in ogni caso, a termine di 
legge (art 21 della Costitu
zione), anche se il sequestro 
fosse s t a t o legittimo, esso 
avrebbe dovuto essere d e 
nunziato all'autorità giudizia
ria e immediatamente e non 
mai oltre le ventiquattro ore» 
e che se questa non lo avesse 
convalidato «ne l l e ventiquat 
tro ore successive, il seque 
atro si doveva intendere re
vocato e prtro di ogni ef 
letto ». 

Poiché sono ormai decorse 
oltre quarantotto ore dall'av-
venuto sequestro e l'autorità 
giudiziaria non lo ha con
fermato, esso deve q u i n d i 
«intendersi revocato e privo 
di ogni effetto». 

L'on. Terracini ha p e r c i ò 
richiesto che fosse ordinata la 
restituzione delle copie s e 
questrate e che si procedesse 
contro i responsabili del gra
vissimo arbitrio, con riserva 
di ogni azione per i danni 
materiali. 

I dirigenti della Sez ione ' 
del PCI d i Montesacro d e 
nunceranno 1 responsabili 
degli arbitrii compiuti ; :IIa 
loro Sezione anche per il 
reato d i viola riottt d i donti-

k. ÌLL'AOTOSCVOU -STBJUK)- ai ini 
i*6o OOOT; corsi acoppio dpsri. Pr«j: 
popolarissimi. Eaa»c«ie FlKtert*. 60 -
Rrioris. 221824 
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A. SUdEl-SUCCI rete, ceca* Marinali 
tasca: Terere. 33 <r. Frane). 

CUCII COIEntt «ospite do» «narteci 
dee oontertitMi eoa* nsoTi rtofesi. in 
lortttnont ore 9-1?. Te*. 44-601. 
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OOOMUMVLl, GaJottwe. SUT*!I. borse 
articoli SUBB* plastica, eajtai. Qaat-
•*.«si rrparuione «seguace Setoratono 
apenelixute. Lo?* « A. («63 T0J) 4114 
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.8*815*2.11 Sene «mite 10» Gaaere-
le»e. SeJeeraaae. Saléai. Stati. £**«**-
et. Araa*4.fa*xc*r*e«. Lane****** llt:-
a*K3i awdelU eanutiie eadaarrlt* iti-
Itspuszixm: tal Meo*. G.e*teco. Me 
nane. Morene. Mete aeeeafnWartiee FSEc 
ZI COSTO P3000ZÌWR. fi***» (Marxn 
>* (Creo* Eden), faettì rìsa* Lee*;*. 
ecser* 47. 4676. 

ti) LEZIONI * c o w o i un 
UEXTE ««cera :tcro^*xi *Ii*but«a* rVa-
fes«:eB*!* < Varasi • r* Seatarecm 34 
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•et Cere* iivmi • eaeaii eer Bettrki-
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IT) ACQUISTO 
TA APPAntCì 

C i m a i nXXXZC im***al «ecantti fa* 
tieri «ae-be «urne elAsaaniK 69.000 
; « n . ftiraìger*: P«e*r£ B. eia «Mi* 
Mena, 1. Caeeeil 9954 
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